APPENDICE I


Intervento Didattico

In base ai risultati ottenuti dalla ricerca e sposando l’idea che il software Excel ed alcune competenze matematiche creano le condizioni per lo sviluppo del pensiero sistemico, ed introducono il passaggio dal linguaggio aritmetico al linguaggio algebrico, ho deciso di realizzare un intervento didattico che avvii all’utilizzo del PC nei termini sopradetti.

Mi sono chiesta: “Quale tipo di percorso didattico può introdurre le attività con Excel? I bambini devono possedere alcune specifiche conoscenze? Quali?”

L’attività di tirocinio, oltre a permettermi la sperimentazione, mi ha consentito di svolgere in classe il percorso che adesso descriverò.

Per la formulazione degli obiettivi ho assunto come riferimento teorico il S.O.F.E.
(Sistema degli Obiettivi Fondamentali dell’Educazione), al fine di mettere in relazione le funzioni intellettuali da stimolare, con le abilità di base osservabili, i processi metacognitivi di controllo nel problem solving e le performance cognitive. 

E’ stato possibile in questo modo valutare più che i risultati dell’apprendimento, i processi attraverso cui essi vengono ottenuti, senza per questo diminuire l’importanza attribuita al successo personale. 

L’intervento didattico è ispirato alla Didattica per Concetti e alla Didattica Metacognitiva, la tecnica di conduzione è il brainstorming.

Il titolo dell’Unità di lavoro è emblematico infatti anticipa le conoscenze, le competenze e gli atteggiamenti che i bambini devono maturare per poter risolvere un problema di Compravendita con il software Excel. Sono stati coinvolti durante la conduzione gli stessi bambini che hanno costituito il campione della ricerca ed i loro compagni. 
	L’Informatico Mercato della Compravendita


Unità Didattica

SCUOLA: Scuola Elementare “E.Loi” dell’Istituto Comprensivo 

“D.D.Boccadifalco” di Palermo

Classe : 4° C e 4° D
Ambito: Logico-Matematico

Argomento: Risoluzione di problemi di Compravendita con l’utilizzo del mediatore Excel.

finalita’: Sviluppare nel fanciullo conoscenze, competenze e atteggiamenti atti a risolvere problemi con lo strumento informatico.

Obiettivo Generale:
· Conoscere e comprendere le regole sintattiche  e semantiche  del software Excel.

· Utilizzare nella risoluzione di  problemi le regole sintattiche e semantiche  del software Excel.

Risultati attesi:

Dopo lo svolgimento dell’Unità Didattica , gli alunni saranno in grado di conoscere le caratteristiche ed i comandi del programma usato, risolvere diversi tipi di problemi mettendo in relazione le variabili del sistema.

Contenuti Culturali:  Leggi matematiche che regolano il mercato della compravendita, conoscenza degli assi cartesiani.

Prerequisiti: Utilizzare correttamente le quattro operazioni aritmetiche.

Concetti chiave:  Problema, Algoritmo, Linguaggio informatico.

Operazioni mentali: analizzare, confrontare, mettere in relazione, formulare ipotesi, operazionalizzare.

Durata Complessiva: 18 ore

Spazio: aula scolastica e aula multimediale

Mezzi e Strumenti: libri di testo, computer, carta quadrettata, colori e monete (lire).
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Inizialmente ho informato i bambini sugli argomenti da trattare, su ciò che mi aspettavo da loro e sulla metodologia didattica usata: ho così definito il contratto didattico.

Obiettivi specifici
· Risolvere problemi aventi procedimenti e soluzione unici..

·  Risolvere problemi che offrono problemi possibilità di risposte diverse.

· Analizzare il testo: individuare e registrare dati ed incognite. 

· Individuare la carenza di dati essenziali per la risoluzione di problemi ed eventualmente integrarli.

· Riconoscere in un problema la presenza di dati mancanti, sovrabbondanti, oppure contraddittori con conseguente impossibilità di risolverlo.

· Identificare ed applicare procedimenti di risoluzione in problemi strutturati e non strutturati.
· Verificare la correttezza dei procedimenti.
· Acquisire i significati di spesa, guadagno e ricavo.
· Saper risolvere problemi sulla Compravendita.
· Leggere e costruire semplici grafici cartesiani
· Costruire in diagrammi di flusso le sequenze  di un’azione
· Spiegare il significato di termini e simbolo specifici.
· Conoscere le parti che costituiscono un PC.
	Funzioni intellettuali da stimolare
	Abilità di base osservabili
	Processi metacognitivi di controllo nel  problem solving
	Performance cognitive

	RISOLUZIONE DEI

PROBLEMI

	PENSIERO ALTERNATIVO
PENSIERO STRATEGICO
PENSIERO

SISTEMICO

	- Decisione sulla natura di un problema.

- Capacità di cogliere le analogie tra situazione-problema.

- Produzione delle diverse alternative di soluzione.    

- Monitoraggio dei processi di soluzione dei problemi.

- Corretta attribuzione di casualità alla soluzione dei problemi

.

- Prevedere i tempi per la realizzazione di un compito.

- Prevedere quali strategie è più opportuno utilizzare.
	- Produce soluzioni diverse per uno stesso problema  e ne vaglia separatamente la plausibilità e l’efficacia.

- E’ consapevole della possibilità di risolvere un problema attraverso la destrutturazione della fissità funzionale  dei dati conosciuti e la ristrutturazione del campo percettivo e cognitivo. 
- Programma strategie decisionali idonee alla soluzione di un problema.

- Seleziona ed utilizza i dati conosciuti di un problema, finalizzandolo alla soluzione di esso.

-Coglie nei dati conosciuti le proprietà funzionali alla soluzione del problema

-Nella risoluzione dei problemi, utilizzando Excel, il bambino pensa globalmente e agisce localmente.


1 FASE
Tramite la tecnica del brainstorming ho attivato pre-conoscenze ed interrogativi riguardo il concetto di “Problema”, costruendo e visualizzando così la matrice cognitiva della classe. Questa attività, ha consentito di indagare i pre-requisiti dei bambini, promovendo un apprendimento per “scoperta” e  permettendo loro di realizzare dei diagrammi di flusso, che hanno visualizzato le parti di un quesito e la procedura per la risoluzione. Fornendo alcune tipologie di problemi ed utilizzando strutture cooperative, si è giunti ad una “scoperta” importante. I dati di un problema non sono  solo espliciti  ed utili, ma anche sovrabbondanti, mancanti ed impliciti.

 Dopo aver risolto insieme alcuni problemi tipici, ho alternato il lavoro con il gruppo-classe (gestito da regole di discussione) al lavoro in piccoli gruppi per poi giungere a quello individuale. 

Questa metodologia penso che aiuti a consolidare le conoscenze e le competenze poiché, partendo dal grande gruppo ove il docente è anche la guida del processo di apprendimento, si passa al confronto con i compagni in piccolo gruppo ed infine al lavoro personale. 

Conversazione clinica

1. Che cos’è un problema ?

2. Da quali parti è composto?
3. Come si può risolvere?
Matrice Cognitiva della Classe
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DIAGRAMMA DI FLUSSO ELABORATO DAI BAMBINI














	ATTIVITA’

· Analisi del testo con una serie di domande a cui i bambini devono rispondere per iscritto;

· Domande e risposte aperte per la stimolazione della ricerca di varie ipotesi di soluzione.

· Ricerca dei dati nelle situazioni problematiche;

· Individuazione dei dati noti ed invenzione di situazione problematiche in contesti diversi;
· Evidenziare l’importanza dei dati per la soluzione del problema, le relazioni che intercorrono all’interno di questi  e tra l’incognita  ed i dati;

· Invenzioni di problemi conoscendo solo i dati;

· Individuare domande nascoste o implicite.




2 FASE

Durante questa fase, i bambini sono stati protagonisti di un immaginario mercato, ove ognuno di loro aveva un ruolo ben definito: chi il compratore, chi il venditore. In tal modo, tramite la drammatizzazione, si sono sentiti coinvolti in questo nuovo contesto ed hanno iniziato a riflettere sul concetto di guadagno, ricavo e spesa. 

Diversi sono stati i riferimenti alla vita quotidiana, come andare in un tabacchi per comprare le gomme da masticare o dal cartolaio per i quaderni. Successivamente hanno risolto dei problemi specifici.

	ATTIVITA’

· Giochi in classe sulla Compravendita

· Tabella per l’individuazione del guadagno, della spesa e del ricavo.

· Problemi da risolvere sulla Compravendita.




3 FASE

L’obiettivo della 3° parte dell’unità didattica è stato il seguente: comprendere, redigere e costruire diagrammi di flusso per descrivere e risolvere situazioni problematiche. Il raggiungimento di tale competenza è un pre-requisito indispensabile per la procedura e l’utilizzo di un programma informatico. Infatti il diagramma di flusso consente di visualizzare una serie di azioni successive che costituiscono l’algoritmo, ed il percorso da seguire indicato dai connettori.

Il computer è programmato in modo da agevolare il lavoro all’utente, ma esegue solo operazioni che gli sono state insegnate. Per poterlo usare in modo corretto, è necessario dargli tutte le informazioni in modo chiaro e nell’ordine esatto. Dunque è necessario costruire un diagramma di flusso che contiene tutti i dati e dove le azioni sono espresse in successione logica. I bambini non hanno mostrato difficoltà nelle esercitazioni in classe e nelle verifiche, poiché il diagramma di flusso, come la mappa concettuale, è uno strumento che i loro stessi insegnanti utilizzano spesso nella pratica didattica. 

Ho ritenuto importante comunque soffermarmi, per poter in seguito costruire le sequenze  di come accendere il computer ed utilizzare i comandi di Excel.

In ogni casella si possono svolgere delle operazioni e la sua precisa posizione ( A1,A2,D5,G7,…….) permette all’utente di gestirsi in modo corretto.

La lettura, la compilazione e l’interpretazione dei grafici cartesiani, come anche il gioco della battaglia navale hanno permesso di evitare quei salti logici e le difficoltà dei bambini a lavorare con lo spreadsheet.

L’ultima fase dell’unità didattica si è svolta in aula informatica, dove i bambini hanno osservato ed individuato le parti di un computer, conoscendo le loro funzioni. Successivamente abbiamo costruito il diagramma di flusso per accendere il computer e la mappa concettuale  dello strumento.

 Durante il brainstorming i bambini sono stati in grado di chiarire a cosa serve, come si utilizza e cosa è il Personal Computer. Questa attività mi è sembrata necessaria per evidenziare gli aspetti positivi e negativi dell’utilizzo di questo strumento e di quello della TV. 

ENTRIAMO NEL MONDO DELL’INFORMATICA

MAPPA CONCETTUALE DEI BAMBINI


Serve per                                è                                                si utilizza



Infine ho fornito loro alcune schede curiose ed interattive sul PC. In momenti differenti in base alle attività, ho utilizzato approcci didattici differenziati. Non ho riscontrato differenze tra la lezione preparata e quella realizzata, poiché vista la complessità, gli obiettivi, le attività ed i tempi sono stati calibrati e adattati alle classe.

	ATTIVITA’
· Problemi da risolvere con gli assi cartesiani;

· Risoluzione di problemi con i diagrammi di flusso;

· Giochi per la conoscenza e l’utilizzo del Personale Computer;

· Risoluzione di problemi con l’utilizzo del mediatore informatico (Programma EXCEL)



VERIFICA E VALUTAZIONE

Per quanto riguarda la verifica e la valutazione, ho predisposto delle verifiche in itinere e ho preferito coinvolgere gli alunni collettivamente nella correzione.

 Quest’ultimo momento è molto delicato: pieno di ansie, aspettative, timore di insuccesso e desiderio di riconoscimento. Ho cercato di gestirlo al meglio, favorendo il confronto e presentando l’errore non come uno ostacolo bensì come fatto naturale ed una risorsa nel processo di apprendimento.

 Infatti ciò che rende l’allievo frustrato non è l’errore dettato da disattenzione, bensì quello dovuto a salti logici. L’insegnante pertanto deve evitare di dare per scontato alcune sequenze o momenti di assimilazione e accomodamento del bambino. Deve prevedere delle difficoltà e degli impasse che sono normali e che servono da feedback per riprendere l’argomento. 

Conclusioni
La correzione e la riflessione collettiva  delle schede metacognitive inoltre hanno permesso di attivare processi meta sul bambino. 

Ho realizzato e poi somministrato questo strumento al termine di dell’unità didattica. 

Le domande vertono ad indagare  e far prendere consapevolezza al bambino del proprio stile cognitivo e dei propri processi mentali attivati. In tal modo, ho cercato anche di gestire le variabili che la classe ha presentato, trasformando in risorse gli input che la classe mi ha fornito.

 Il clima relazionale all’interno della classe si è mantenuto positivo ed assertivo, mi sono sentita riconosciuta come insegnante, penso  di esser riuscita a mantenere una coerenza tra ciò che avevo predisposto e quello che si è svolto, anche se le difficoltà e gli imprevisti durante la gestione non sono mancati. 

Naturalmente le mie osservazioni preliminari alla programmazione e conduzione hanno garantito la costruzione di obiettivi non utopici,  ed una flessibile distribuzione delle attività nell’arco della giornata e nell’arco di tempo previsto.

 Ho curato la comunicazione verbale e non verbale, ricordandomi che il sistema rappresentazionale predominante nelle classi è quello cinestetico.

Ricordo, comunque, che la finalità della mia ricerca è verificare se il software Excel ed alcune competenze matematiche producono le condizioni per lo sviluppo del pensiero sistemico. 

SCHEDA METACOGNITIVA U. D. MATEMATICA

	1. Durante il brainstorming ti sei sentito coinvolto?



	2. L’argomento che la maestra Claudia ha presentato ti sembra interessante ?



	3. Sei stato attento durante la riflessione collettiva  e le spiegazioni?



	4. Prima di svolgere gli esercizi hai riletto le mappe concettuali ?



	5. Hai lavorato bene in classe con i compagni?



	6. Hai avuto difficoltà nel lavorare solo a casa o in classe?



	7. Ti sei sentito motivato?

  

	8. Cosa pensi di poter fare per rimanere più attento?



	9. Hai dei suggerimenti da dare ai tuoi compagni per comprendere meglio la lezione?



	10. Che cosa pensi di aver appreso?
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� GARCIA HOZ. (2000), “Dal fine agli obiettivi dell’educazione personalizzata”, Palumbo, Palermo.
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